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LAVORI DEL PARCHEGGIO SOTTERRANEO
 

Novi Sad, ok al progetto
Gli archeologi ritrovano
anche centinaia di anfore

Sono alcune centinaia le
anfore romane ritrovate nel-
lo scavo del Novi Sad, dallo
scorso novembre “battuto”
palmo a palmo dagli archeo-
logi di due cooperative ingag-
giate dalla società appaltatri-
ce Modena Parcheggi e coor-
dinate dalla Soprintendenza
archeologica. Tutto materia-
le, in alcuni casi forse seriale
e con importanza più docu-
mentale che scientifica, che
però dovrà trovare la giusta
collocazione all’interno del
progetto di valorizzazione
dei reperti ritrovati nell’ana-
lisi preventiva del terreno do-
ve sorgerà il grande parcheg-
gio sotterraneo da 1700 utile
al centro storico.

Ieri a Bologna - presenti ol-
tre al Comune anche la diret-
trice regionale Carla Di Fran-
cesco e i soprintendenti beni
archeologici e architettonici
Luigi Malnati e Paola Grifo-
ni - l’assessore all’urbanisti-
ca Sitta ha incassato il sì del
ministero della cultura, già
annunciato, alla costruzione
del secondo deposito auto sot-
terraneo più ampio d’Italia, e
ha discusso dei piani di sca-
vo e valorizzazione presenta-
ti dall’amministrazione.

«E’ andata benissimo - dice
Sitta, grande sponsor del par-

cheggio da oltre 30 milioni di
euro assicurati dai privati in
cambio di una gestione plu-
riennale dello spazio comu-
nale - e abbiamo ragionato
sulla valorizzazione. Sono
contento per lo spirito di col-
laborazione che si è instaura-
to con i tecnici statali con i
quali abbiamo concordato le
modalità di scavo e di presen-
tazione delle opere. Gli ar-
cheologi lavoreranno ancora
7-8 mesi per porre fine alle
analisi del terreno secondo i
necessari criteri scientifici,
dopodichè partiranno i lavo-
ri per la realizzazione del
cantiere che confermo sarà
concluso a fine 2011. Appena
alcuni mesi dopo quanto pre-
ventivato». I motivi del lieve
rallentamento vanno ovvia-
mente attribuiti ai ritrova-

menti di materiale antico -
tracce etrusche, un’impor-
tante strada romana di colle-
gamento con Mantova, una
cisterna, vari tombe - che ne-
cessitano della giusta valoriz-
zazione. «A garage ultimato -
continua Sitta - ci sarà anche
il parco archeologico, men-
tre la soprintendenza deci-
derà quali oggetti portare al
museo archeologico e quali
lasciare in visione all’ex piaz-
za d’armi». Intanto tutti i re-
perti finiranno temporanea-
mente in un magazzino affit-
tato dal Comune, poi occor-
rerà portare in superficie la
strada trovata perché l’ac-
qua di falda non permette di
mantenerla a meno sette me-
tri. I materiali si studieran-
no e le informazioni finiran-
no in un libro. (stefano luppi)

Anfore
romane
riemerse
da scavi
archeologici
Al Novi Sad
proseguono
i sondaggi

 

OGGI IN COMUNE

Atcm e le aziende italiane
di trasporto pubblico
in assemblea generale

I rappresentanti di oltre 200 aziende di
trasporto pubblico locale si incontreran-
no a Modena oggi per discutere dello stato
di salute del settore. L’occasione è fornita
dall’assemblea generale di AssTra, l’Asso-
ciazione Trasporti che rappresenta 215 im-
prese pubbliche e private operanti nel
campo della mobilità sul territorio nazio-
nale. L’assemblea generale di AssTra si
svolgerà grazie alla collaborazione ed allo-
spitalità di Atcm. Modena ospita per la pri-
ma volta questo importante appuntamen-
to annuale, che cade in un momento parti-
colarmente delicato per il settore del tra-
sporto pubblico: la crisi economica e la co-
stante riduzione dei trasferimenti statali,
infatti, stanno facendo sentire le proprie
conseguenze negative in tutta Italia. Il pa-
norama attuale vede un calo sensibile del
numero totale degli spostamenti effettuati
con i mezzi pubblici (-5,1% di passeggeri
tra il 2009 e il 2008 su base nazionale) e
una crescente difficoltà per quanto riguar-
da la sostenibilità economica delle politi-
che di mobilità collettiva. I delegati si riu-
niranno a partire dalle ore 11 presso la re-
sidenza municipale di Piazza Grande.

 

Ma il Pdl chiede di utilizzare anche la strada Tav

Nuovo ponte Uccellino
Pagani: «C’è il progetto»

“Per il nuovo ponte dell’Uccellino c’è già
un progetto di fattibilità inserito dalla Pro-
vincia nel piano, finanziato da Autobrenne-
ro, per migliorare la viabilità tra Modena,
Carpi e l’A22. Stiamo valutando anche la pos-
sibilità di ampliare a quattro corsie il tratto
della provinciale Romana sud tra la rotato-
ria di San Pancrazio e la tangenziale di Mode-
na. L’ipotesi di sistemare e riutilizzare anche
la vicina viabilità di cantiere e ponte Bailey
della Tav, proposta dai consiglieri di opposi-
zione, è interessante e sarà studiata dai tecni-
ci”. Il punto sul futuro del ponte dell’Uccelli-
no sul Secchia, nel comune di Modena, è sta-
to illustrato da Egidio Pagani, assessore alle
Infrastrutture della Provincia, rispondendo
in consiglio provinciale a una interpellanza
dove Mauro Sighinolfi e Bruno Rinaldi (Pdl)
hanno proposto la possibilità di utilizzare
ponte e viabilità di cantiere Tav a S.Matteo,
sempre nel comune di Modena, per migliora-
re i collegamenti tra Carpi, Soliera e Mode-
na. “I lavori della Tav - ha sottolineato Rinal-
di - sono terminati e a S.Matteo è rimasto un
ponte Bailey, con struttura in acciaio, attrez-
zato anche per il passaggio di mezzi pesanti,
che potrebbe esser utilizzato per snellire i
collegamenti sia sulla strada Romana sud
che sul Canaletto. L’idea potrebbe essere
quella di istituire un doppio senso di marcia
utilizzando il Bailey Tav e il ponte dell’Uccel-
lino”. Pagani su questa ipotesi ha risposto
che “sarà effettuata un’analisi da parte dei te-
cnici anche solo come soluzione temporanea,
verificando innanzitutto la disponibilità di
Tav”. Il progetto del nuovo ponte dell’Uccelli-
no - come ha sottolineato Pagani - prevede
un intervento in due stralci dal costo com-
plessivo di 12 milioni e 500 mila euro, di cui
quattro milioni e 650 mila messi a disposizio-
ne dalla Provincia il resto da Autobrennero e
Comuni di Modena e Soliera; previsti un nuo-
vo ponte e una nuova connessione stradale
con via Morello. Nel corso della discussione
Rinaldi ha apprezzato “la disponibilità della
Provincia ad ascoltare le proposte dell’oppo-
sizione, anche se restiamo perplessi sull’at-
teggiamento del Comune di Soliera che non
ha ancora presentato un progetto per miglio-
rare i collegamenti tra Romana e Canaletto”.

 

ER.GO

Borse di studio
per 8 milioni

Er.Go per questo anno
accademico 2009/2010 ero-
gherà la borsa di studio a
1.997 studenti iscritti all’U-
niversità di Modena e Reg-
gio Emilia, di cui 1408 a
Modena, 575 a Reggio Emi-
lia e 14 destinate anche
agli studenti iscritti agli
Istituti Superiori Musicali
“Orazio Vecchi - Antonio
Tonelli” di Modena (otto)
e “Achille Peri” di Reggio
Emilia (sei), garantendo
la copertura al cento per
cento degli idonei, con
una spesa complessiva di
sette milioni e 823mila eu-
ro.

Un risultato importante
per la Regione Emilia Ro-
magna e per l’Azienda Re-
gionale per il Diritto agli
Studi Superiori dell’Emi-
lia Romagna, che per il
terzo anno consecutivo as-
sicurano la copertura tota-
le delle borse di studio, an-
che a fronte dell’incre-
mento del numero di ido-
nei, cresciuti a Modena e
Reggio Emilia di 134 unità
rispetto all’anno scorso.
Con l’aumento degli ido-
nei, di conseguenza, è au-
mentato anche l’impegno
finanziario diretto di
Er.Go, che quest’anno ha
assicurato alla sede di Mo-
dena e Reggio Emilia cir-
ca 400mila euro in più ri-
spetto all’anno preceden-
te.

Risultati, questi, in li-
nea con quanto assicura-
to a livello regionale.

Ieri mattina infatti, secon-
da giornata in cui la piazza fi-
gurava completamente libe-
ra dai chioschi, erano molte
le persone che si sono soffer-
mate qualche minuto ad os-
servare un luogo quasi irrico-
noscibile. Tra i pareri dei
commercianti che lavorano
nei negozi che affacciano sul-
la piazza c’è un punto d’in-
contro: nessuno è d’accordo
con i presunti scavi che fa-
rebbero diventare “la piazza
ritrovata” un cantiere a cielo
aperto, con notevoli ripercus-
sioni sul lavoro degli interes-
sati. «La piazza così è indub-
biamente molto bella - com-
menta Luciana Cottafava del
negozio Malù Intimo - ma
spero vivamente che non tor-
neranno a scavare, anche
perché se partono il prossi-
mo settembre sarà un gran-
de danno per la prossima sta-
gione autunnale e natalizia».

La pensa così anche Patri-
zia Bettelli, del negozio di sa-
nitaria: «Già nel 1997 aveva-
no trovato molti reperti ar-
cheologici, si parlava addirit-
tura di un cimitero. Che sen-
so ha adesso ricominciare a
scavare, per noi un cantiere
qua davanti è deleterio, an-

che perché noi facciamo l’or-
dine adesso per il prossimo
inverno e se le vendite an-
dranno male a causa del can-
tiere saremo noi a rimetter-
ci. In tutti i modi spero che
verranno organizzate delle
iniziative è che non facciano

cadere questo luogo nell’o-
blio». C’è poi Gabriella Galla-
rati, che in questa piazza ci è
nata ed è felicissima di veder-
la così: «Mi emoziona veder-
la così, finalmente vuota.
Vorrei che diventasse una
piazza salotto, un luogo ele-

gante. Ne abbiamo già trop-
pe di piazze piene e bruttissi-
me. Voglio che torni la fonta-
na obelisco e che ci siano tan-
ti piccoli bar e qualche mer-
catino itinerante, basta con
quelli fissi pieni di cinesi».
C’è poi l’altra faccia della me-

daglia, ovvero tutte quelle
persone che in quei chioschi
ci lavoravano, e che adesso
si appoggiano per la vendita
a qualche negozio, preparan-
dosi al trasferimento in piaz-
zale Primo Maggio, davanti
alla stazione autocorriere.
«Prima ci hanno obbligati a
fare i chioschi come diceva-
no loro, poi al primo rinnovo
ci mandano via. Ci hanno im-
posto il colore, la forma, tut-
to. Abbiamo speso più di ses-
santa milioni a testa; estetica-
mente non erano di certo bel-
li, ma abbiamo dovuto segui-
re gli ordini», racconta Luca
Sacchetti insieme a suo pa-
dre Carlo, che lavorava nel
suo chiosco dal 1964. Non so-
lo commercianti, ma anche
cittadini: «Stanno rovinando
Modena, dovevano lasciare
la piazza così com’era. Solo
che adesso non pensino di
mettere dei locali con della
musica perché io la notte de-
vo dormire», sottolinea una
signora che abita in zona. La
pensa diversamente Giada
Zanotti che invece è felicissi-
ma, e che è favorevole a qual-
siasi progetto. Fai il giro del-
la piazza, incontri un altro
nostalgico: «Ieri mentre
sgomberavano la piazza mi è
scesa una lacrima, un pezzo
di storia che se ne va». Ci so-
no poi i giovani che sperano
che un luogo così centrale e
così ampio possa diventare
un punto di aggregazione,
“un po’ come piazza San Lo-
renzo a Bologna”, ci suggeri-
scono.

Un’immagine di piazza XX Settembre appena liberata

 

LA CITTA’ CHE CAMBIA
 

Piazza XX Settembre, nostalgia e futuro
Nessuno vuole altri scavi. Il primo evento sarà Modena in Fiore

di Valentina Lanzilli

Apprezzamenti, nostalgie, contrarietà: le opinioni sul-
lo sgombero di Piazza XX Settembre sono di tutti i tipi.
L’auspicio di tutti è di farla diventare un vero e proprio
salotto per la città. La prima manifestazione della nuo-
va veste della piazza sarà Modena in Fiore, attesa per
marzo, evento molto apprezzato che negli anni passati
aveva riempito la zona della Pomposa.

 

Ma il progetto di sistemazione
per la Soprintendenza va rivisto

Si è complicata l’approvazione della soprin-
tendenza di architettura del progetto propo-
sto dalla società “SG Lab” per riqualificare
piazza XX Settembre dopo la “liberazione”
dai chioschi progettati dall’architetto Paolo
Portoghesi (poi largamente modificati) e ora
trasferiti in piazzale Primo Maggio.

Rispetto alla presentazione comunale del
2009 sono infatti cambiate due soprintenden-
ti e la nuova - Paola Grifoni, proveniente da-
gli Uffizi - vuole vederci chiaro. I tecnici del-
l’urbanistica devono fare la spola con Bolo-
gna per i necessari aggiustamenti, perché la
Grifoni ha “salvato” le colonne attrezzate -
utili per l’illuminazione e per sostenere i ten-
doni necessari per i mercati temporanei - ma
non apprezza il piano sopraelevato di 45 cm
che i progettisti avevano immaginato.

«In effetti - conferma l’assessore comunale
Daniele Sitta - non ci sono problemi per i pali

laterali, mentre non piace lo scalino sopraele-
vato, ma ci accorderemo e i lavori partiran-
no a metà 2010 per durare un anno».

«Per il 28 gennaio - annuncia invece Grazia-
no Pini, assessore alle politiche economiche -
ho convocato le associazioni per ragionare
sull’opportunità di realizzare attività e mani-
festazioni ora che la piazza è stata liberata e
in attesa che parta il progetto di riqualifica-
zione. Le persone sono contente e dobbiamo
attivarci per sfruttare questo spazio perché
se da un lato ne ha guadagnato l’estetica dal-
l’altro dobbiamo supplire al fatto che è venu-
to a mancare un peso commerciale importan-
te: penso in particolare modo ad iniziative co-
me “Modena in fiore”, prevista per la fine di
marzo, e a concorsi di pittura all’aperto che
penso ben si adatti al luogo. Ne stiamo discu-
tendo con l’assessore alla cultura Alperoli e
con il circolo degli artisti». (stef.lup.)
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